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LA DELUSIONE

PaoloBocchino

Solo qualche spicciolo, e da divi-
dere con le altre sedi della So-
printendenza. È un magrissimo
bottino quello portato a casa dal
Sannio nell’ambito della Pro-
grammazione triennale lavori
2023/25 del ministero della Cul-
tura. Un cartellone che stanzia
per il 2023, in ambito nazionale,
52.224.196 euro, dei quali
4.261.008 per la Campania. Ca-
scata di fondi che arriverà soltan-
to in minima parte in provincia
di Benevento. Scorrendo l’elenco
degli interventi per il 2023 adot-
tato con il decreto 46 dal mini-
stro Gennaro Sangiuliano il 31
gennaio, le uniche tracce sannite
si rinvengono nei settori archeo-
logia e belle arti. Ma in entrambi
i casi si tratta di qualchebriciola.
Potrà beneficiare di risorse il pa-
trimonio archeologico di San Sal-
vatore Telesino, che dovrà però
spartirsi i 140mila euro assegnati
dal dicastero con Caserta, Calvi
Risorta, Mondragone, Sessa Au-
runca, Santa Maria Capua Vete-
re, Capua. Non c’è altro al capito-
lo archeologia, dove pure la pro-
vincia di Benevento avrebbe po-
tuto ambire a ben altri riconosci-
menti. Sparito dalla lista, solo
per fare un esempio, il promesso
finanziamento da 150mila euro
per la pulizia conservativa delle
superfici lapidee dell’Arco di Tra-
iano che invece figurava nella
programmazione 2021/23. Impe-
gnodapprima slittato, quindi del
tutto cassato,malgrado il proget-
to ad hoc stilato dagli uffici bene-
ventani della Soprintendenza.
Va detto che il bilancio, alla voce

archeologia, non sorride molto
alla Campania tutta. Gli unici
stanziamenti che giungeranno
nel 2023 andranno al Parco ar-
cheologico di Pausilypon aNapo-
li (140mila euro), alla villa roma-
na di Baronissi (150mila), alle
mura romane di Nola (100mila).
ANola altri 20mila euro per il re-
stauro del monumento funera-
rio.
Non va granché meglio sul ver-
sante Belle arti e paesaggio. Pre-
miati 11 interventi in Campania.
Ma solo 150mila euro dei
1.613.991 euro assegnati alla re-
gione lambiranno il Sannio. So-
no quelli messi a disposizione
della Soprintendenza di Caserta
e Benevento per lavori di manu-
tenzione e messa in sicurezza
delle sedi ministeriali nelle due
province. In Campania invece
Napoli fa la parte del leone incas-
sando 150mila euro per il restau-
ro di Port’Alba, 350mila per gli

affreschi di caserma Podgora,
400mila per la chiesa Santa Ma-
ria del Rosario. Fondi anche ad
Avellino grazie agli 86.991 euro
attribuiti al complesso dell’ex
carcere borbonico. Opere impor-
tanti, ma almeno quanto il com-
plesso beneventano di Santa So-
fia che non compare in elenco
malgrado le note problematiche
strutturali. Figura in lista, ma
con finanziamento (103.686 eu-
ro) rimandato alle prossime an-
nualità, il restauro del castello
baronale di Puglianello. Zero eu-
ro per il Sannio, infine, anche al-
le voci Biblioteche, Musei e Ar-
chivi.

IL PRECEDENTE
Il bilancio appare ancor più avvi-
lente se si considera che dalla
pianificazione dei lavori del mi-
nistero sono del tutto scomparsi
interventi “sanniti” invece pre-
senti nella programmazione del-

lo scorso anno. È il caso dei
200mila euro che erano stati pre-
visti tra il 2023 e il 2024 per l’anfi-
teatro romano di via Munazio
Planco e l’ex convento San Feli-
ce, sede degli uffici beneventani
della Soprintendenza e casa del
babydinosauro Ciro. Non c’è più
traccia nemmeno dei 200mila
euro prima impegnati per l’anfi-
teatro romano e le terme di Te-
seo dell’antica Telesia a San Sal-
vatore Telesino, né dei 250mila
euro che avrebbero dovuto ripor-
tare a nuovo splendore il ponte
romano delle Chianche di Buo-
nalbergo, snodo della via Appia.
Nel comparto belle arti e paesag-
gio, risultano di fatto definanzia-
ti gli interventi di manutenzione
(180mila euro) dei depositi ar-

cheologici del San Felice in città,
ove sono collocati reperti di pre-
gio in attesa di adeguata esposi-
zione. La sede cittadina della So-
printendenza dovrà fare a meno
anche dei 310mila euro prece-
dentemente programmati per la-
vori di manutenzione dell’ala
nord e del corpo centrale della
struttura. Nessuna traccia anche
dei 330.225 euro per il restauro
della pregevole facciata vanvitel-
liana dell’Annunziata di Airola,
che facevano parte dello schema
degli interventi lo scorso anno e
non più riproposti, così come i
300mila euro che avrebbero do-
vuto garantire la messa in sicu-
rezza del campanile della chiesa
dell’Annunziatadi Limatola.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La città, gli scenari

Ieri anchenelSannio si è
rinnovato l’appuntamento
con“domenicalmuseo”,
l’iniziativacheconsentedi
visitaregratuitamentemusei
eparchiarcheologici statali
ogniprimadomenicadel
mese.ABenevento
nonostante il forte (egelido)
ventocheha indotto il
sindacoMastellaachiudere
dalle 14di ieri finoalla
mezzanottedioggiVilla
comunale,parchicittadini e

cimitero, ilnumerodei
visitatorialla retemuseale
provincialeèstato in linea
conquellonormalmente
registratonelperiodo
invernale, toccando le50
unità.Eanche il sitodel
TeatroRomanoconfermail
suotrendpositivodi
affluenza.Giànellaprima
domenicadi gennaioc’erano
statiben544visitatori,
confermandoun’ottima
partenzaperunastagionedi

straordinariaripresa. Ieri
mattina il sitoèstatoaperto
solodalle9alle 11.30,
registrandocomunque
un’affluenzadi49visitatori.
«Permotivi di sicurezza
legati all’allertameteo il
teatroè statochiuso in
anticipo: il fortevento, infatti,
ha fattocadereunodeidue
alberiattigui all’ufficioche
ospita ilpersonale.Ma i49
visitatori tracuianchealcuni
stranieri,nonostante il

tempononproprio invitante -
hadettoFerdinandoCreta,
delegatodelladirezione
dell’areaarcheologica -
confermano il trendpositivo
divisite iniziato con1800
visitatorianelmesedi
gennaio.Ora inrelazione
all’epidosiochesi èverificato
valuteremolapossibilitàdi
mettere insicurezza l’area,
comunquevaevidenziatoche
nonci sonostatidanni».

RobertaMazzacane
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA DENUNCIA

GiuseppeDiMartino

Erba alta e degrado sui ponti pe-
donali di Cretarossa aBenevento,
area frequentata quotidianamen-
te damolti cittadini, se si conside-
ra che nella zona ci sono molte
attività commerciali, una delle
sedi dell’Asl, da pochi giorni tra-
sformata anche in hubvaccinale,
e persino una scuola dell’infan-
zia. «Lo stato di abbandono in cui
versa il ponte pedonale di Creta-
rossa è pietoso e dimostra la scar-
sa attenzione che le varie ammi-
nistrazioni hanno riservato al
quartiere» denuncia Massimilia-
no Bencardino, presidente del co-
mitato “Difendiamo Cretarossa”.
«Un’operameritevole – prosegue
– che rappresenta l’unica connes-

sione tra il quartiereCretarossa e
contradaAriella, che versa da de-
cenni in uno stato di abbando-
no».
A preoccupare sono, soprattutto,
i rifiuti abbandonati tra la vegeta-
zione. Bottiglie di plastica, ma an-
che buste con resti di cibo. Una si-
tuazione che richiama nell’area
animali di ogni tipo che ormai
popolano la fitta vegetazione, la-
sciata crescere senza controllo.
Gli arbusti stanno prendendo il

posto della pavimentazione, le
mattonelle spaccate rappresenta-
no anche un pericolo per chi at-
traversa quotidianamente il ca-
valcavia. «È franato un muro di
sponda, ci sono cedimenti strut-
turali lungo tutta la struttura e
persino la posa in opera lascia a
desiderare. Infatti il tappeto anti-
scivolo anziché essere posato nel
verso corretto, è stato posato nel
verso sbagliato, favorendo di fat-
to lo scivolamento. È probabile –
conclude Bencardino – che tra
poco la struttura cederà, lascian-
do il quartiere isolato». Una si-
tuazione di degrado che si ag-
giunge all’immondizia abbando-
nata sui ponti pedonali, meta pre-
diletta di feste di compleanno
notturne da parte dei ragazzi e al-
la pericolosità proprio di uno dei
ponti a causa della mancanza di
un blocco di cemento che funge
da parapetto. «A volte – dice E.C.,

una residente del quartiere – mi
sembradi dover attraversare una
foresta per tornare a casa. Chie-
diamo solo la stessa attenzione
per tutti i quartieri cittadini. Per
risolvere questi problemi, sareb-
be importante che le autorità lo-
cali prendessero misure concre-
te per garantire la pulizia e lama-
nutenzione regolare del ponte pe-
donale».

LE PROPOSTE
Tra le proposte lanciate dai resi-
denti quello di includere la crea-
zione di programmi di pulizia vo-
lontari, l’installazione di teleca-
mere di sorveglianza e la punizio-
ne più severa per chi commette
atti di vandalismo. «Sarebbeutile
promuovere iniziative per sensi-
bilizzare la comunità sull’impor-
tanza di mantenere pulito e sicu-
ro il ponte pedonale. Più volte sia-

mo intervenuti in quella zona –
spiega l’assessore all’Ambiente,
Alessandro Rosa –ma purtroppo
dobbiamo combattere con l’inci-
viltà di troppe persone. L’impe-
gno che ci possiamo assumere
come amministrazione è quello
di vigilare maggiormente sulle
zona in cui le segnalazioni di de-
grado e sporcizia sono sempre
più frequenti – conclude l’espo-
nente dell’esecutivo – chiedendo
come sempre ai nostri cittadini
di aiutarci a tenere pulita la no-
stra città. Il decoro della città e
delle periferie deve essere perce-

pito come una responsabilità col-
lettiva su cui giustamente un’am-
ministrazione ha il compito di vi-
gilare sempre».
Sulla questione sicurezza e ma-
nutenzione, invece, l’assessore ai
Lavori pubblici, Mario Pasqua-
riello spiega: «Conosciamo le cri-
ticità che presenta quel ponte.
Dopo l’approvazione del bilancio
cercheremo di far partire i lavori
di restyling. Per orami appello al
buon senso dei cittadini e dei ra-
gazzi che frequentano la zona».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Belle arti, paesaggio
e archeologia: il Mic
“snobba” il Sannio

L’ATTESAArco di Traiano: escono dall’agenda i 150mila euro
per pulire le superfici lapidee; a sinistra l’Annunziata di Airola

Teatro Romano, il vento abbatte un albero: chiusura anticipata ma bilancio positivo

Il maltempo

Rifiuti, erbacce e ponticello a rischio:
«Cretarossa nell’oblio, si intervenga»

NON PERVENUTI I FONDI
PER L’ANNUNZIATA
DI AIROLA O LE TERME
DELL’ANTICA TELESIA
NIENTE PER ARCHIVI,
BIBLIOTECHE E MUSEI

IL COMITATO DI ZONA
CHIEDE SICUREZZA
E MANUTENZIONE,
GLI ASSESSORI:
«DIFFICILE LOTTARE
CONTRO TANTI INCIVILI»

LE FALLE Il parapetto del ponte cade a pezzi

`La programmazione triennale dei lavori
per il 2023 inserisce solo San Salvatore

`Scomparsi interventi prima previsti
per l’Arco di Traiano e il “San Felice”
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GLI INVESTIMENTI

ROMA Lazio e Campania senza
fondi Pnrr per il trattamento
dei rifiuti, in un’Italia che si
conferma a più velocità anche
in questo fondamentale setto-
re. I divari territoriali sono am-
pi epenalizzano inparticolare i
cittadini del Centro-Sud: ma il
piano nazionale di ripresa e re-
silienza, che poteva essere lo
strumento quantomeno per ac-
corciare le distanze, è stato in
parte un’occasione mancata: le
Regioni con ilmaggior fabbiso-
gno di impianti per gestire i ri-
fiuti da raccolta differenziata,
ovvero il Lazio e la Campania,
sono tra quelle che non hanno
ottenuto finanziamenti, a cau-
sadell’esaurimentodel plafond
disponibile. La panoramica del-
le disparità regionali, insieme
ad alcune proposte per inverti-
re la tendenza, è contenuta in
uno studio realizzato dagli ana-
listi di Cassa Depositi e Prestiti,
coordinati da AndreaMontani-
no e SimonaCamerano. Il docu-
mento (che per quanto riguar-
da opinioni espresse e conclu-
sioni non impegna la responsa-
bilità di Cdp) raccoglie ed ela-
bora una grande mole di dati
soffermandosi su tutte le fasi
del ciclo. E in questa chiave evi-
denzia come la termovalorizza-
zione non rappresenti un disin-
centivo alla raccolta differen-
ziata, restando anzi una tecno-
logia indispensabile per ridur-

re al minimo il ricorso alle di-
scariche.

MAGGIORI COSTI
Un significativo indicatore del-
la diseguaglianza è rappresen-
tato dalla percentuale di rifiuti
che ogni Regione porta fuori
dai propri confini. Campania e
Lazio sono largamente in testa,
seguiti dalla Toscana. E i loro
camion prendono prevalente-
mente la strada non delle Re-
gioni limitrofe ma di quelle più
lontane. Un’anomalia che rica-
de sugli utenti finali sotto for-
ma di maggiori costi. Servireb-
bero più impianti e meglio di-
stribuiti, visto che attualmente
il 65% della capacità di tratta-
mento per il recupero della fra-
zione organica si concentra al
Nord, mentre nelle aree del
Centro si arriva a gestire lame-
tà della raccolta di questo tipo.
Il Pnrr doveva affrontare que-
sto nodo e ha iniziato a farlo,
ma con risultati almomento in-
sufficienti. Complessivamente
alla filiera dei rifiuti sono dedi-
cati oltre 2 miliardi: dentro ci
sono anche i fondi per la realiz-
zazione di nuovi impianti per il
trattamento dei rifiuti da rac-
colta differenziata. Al Cen-
tro-Sud è riservato il 60 per cen-

to della dotazione finanziaria
per questa voce. Ma, come è
spiegato nello studio, le risorse
tendono a concentrarsi in po-
che Regioni: le disponibilità si
sono esaurite rapidamente an-
che a causa dell’alto valoreme-
dio dei singoli progetti. Circa il
21 per cento dei fondi è andato
alla Sicilia e il 14 all’Abruzzo. A
bocca asciutta sono rimaste La-

zio e Campania (a quest’ultima
in realtà è arrivato uno strimin-
zito 1 per cento) che avevano
presentato rispettivamente 99
e 49 progetti ritenuti comun-
que idonei; per colmare questa
lacuna servirebbero quindi ul-
teriori risorse.
Il Pnrr invece non finanzia

impianti di recupero energeti-
co, ma anche su questo specifi-

co terreno le disparità territo-
riali sono forti. Nelle Regioni
settentrionali è concentrato il
70 per cento delle strutture,
mentre nei territori dove gli im-
pianti proprio non ci sono (Val-
le d’Aosta, Liguria, Umbria,
Marche, Abruzzo e Sicilia) il li-
vello di conferimento in discari-
ca risulta particolarmente alto.
La stima degli analisti di Cdp è
che il fabbisogno impiantistico
per il recupero energetico ne-
cessario a centrare i target eu-
ropei sul ricorsoalle discariche
sia di 2,8milioni di tonnellate: i
maggiori fabbisogni sono in Si-
cilia, Veneto e Lazio (quest’ulti-
ma con oltre 460mila tonnella-
te).

Il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri, alla testa di una pat-
tuglia di colleghi, in tempi non
sospetti, segnalò al governo
che i criteri scelti dalla Ue per
l’erogazione dei fondi del Pnrr
avrebbero penalizzato i centri
più grandi, dove c’è maggiore
deficit di impianti per il tratta-
mento di rifiuti in ottica di eco-
nomia circolare. E così è anda-
ta. Complici lamancanza totale
di risorse rispetto alle richieste
o un punteggio dei progettime-
diamente più basso, il Lazio

non si è visto finanziare nessu-
no dei 99 piani presentati, an-
che se tutti sono stati definiti
ammissibili. Il Campidoglio e le
altre amministrazioni coinvol-
te (Fiumicino, Rieti, Patrica, Ca-
stelnuovo di Porto, Velletri e
Riano) da mesi premono sul
ministero dell’Ambiente per
trovare risorse alternative. Il
ministro Gilberto Pichetto ha
dato mandato ai suoi dirigenti,
per ora senza risultato, di indi-
viduarle. Allo stesso modo, il
ministero per gli Affari regiona-
li e per la Coesione, Raffaele Fit-
to sta valutando se questo dos-
sier può rientrare nel più gene-
rale piano per chiedere all’Eu-
ropa di rimodulare i fondi del
Pnrr.

FONDI PROPRI
Ai Comuni, quindi, non è resta-
to che usare fondi propri. Ro-
ma, per esempio, utilizzerà i
160 milioni del Piano per le cit-
tà metropolitane per finanzia-
re la costruzione di due bioge-
stori (a Cesano e Casal Selce),
due piattaforme di selezione
per plastica e carta (a Ponte
Malnone e Rocca Cencia Carta)
e dieci centri di raccolta. E -
mentre «vanno avanti le inter-
locuzioni con il ministero» - si
guarda ai fondi del Gse per la
produzione di energia alternati-
va, visto che i biodigestori cap-
tanometano dall’organico. Fiu-
micino si affiderà alla finanza
di progetto per trovare 40 mi-
lioni di euro per realizzare un
suo biodigestore, Rieti guarda
ai fondi per la ricostruzione po-
st sisma per il suo selezionato-
re di carta e plastica (valore 15
milioni), Velletri, invece, ha
chiama raccolta i centri vicini
per avere un impianto di com-
postaggio.

LucaCifoni

FrancescoPacifico

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Rapporto Cdp: «I fondi per gli impianti
non sono andati dove servivano di più»

`«I termovalorizzatori sono decisivi
per limitare il ricorso alle discariche»

Le opere del Recovery

ORA MOLTI COMUNI

STANNO CERCANDO

DI FINANZIARE

LE STRUTTURE

RICORRENDO

AD ALTRE FONTI

Rifiuti, Lazio e Campania
restano senza risorse Pnrr

Percentuale di rifiuti organici conferiti fuori regione

Anno 2021
WithubFonte: elaborazione CDP su dati ISPRA

Campania

Lazio

Toscana

Veneto

Puglia

Emilia-Romagna

Marche

Sicilia

Piemonte

Liguria

Abruzzo

Basilicata

Lombardia

Trentino-Alto Adige

Umbria

Friuli-Venezia Giulia

Valle d’Aosta

Altre regioni

24,7%

14,3%

10,8%

7,8%

7,5%

7,0%

4,8%

4,6%

4,0%

3,8%

2,3%

2,2%

1,9%

1,5%

1,3%

0,7%

0,7%

0,2%

Destinazione

prevalente

Regioni non limitrofe

Regioni limitrofe

100%

COLESTEROL

fortePLUS
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